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COMMISSIONI RIUNITE 

la (Affari costituzionali) 
e 

2a (Giustizia) 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1977 

Presidenza del Presidente della 2" Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Lettieri. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuove disposizioni per la tutela dell'ordine pub­
blico » (721), approvato dalla Camera dei depu­
tati. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce alle Commissioni riunite il sena­
tore Agrimi. 

Premesso che le misure all'esame, che re­
cano l'inopportuno e pomposo titolo di nuo­
ve disposizioni per la tutela dell'ordine pub­
blico, costituiscono in realtà un modesto 
stralcio del disegno di legge n. 1197 della Ca­
mera dei deputati, passa ad illustrare il con­
tenuto ideile singole disposizioni, osservando 
che l'articolo 1, ampliando la portata della 
cosiddetta legge Reale, indica nuova casi 
nei quali non è ammessa la libertà provvi­
soria. 

L'articolo 2 tende invece a rendere più pe­
netrante il divieto dall'uso di mezzi in 'luo­
go pubblico od aperto al pubblico atti ad 
impedire l'identificazione personale. 

Secondo l'articolo 3, nel corso del proce­
dimento per i reati concernenti le armi e gli 
esplosivi, nonché per gli attentati contro l'in­
tegrità dello Stato (articolo 241 del codice 
penale), la devastazione, il saccheggio e la 
strage (articolo 285 codice penale), i fatti 

diretti a suscitare la guerra civile (articolo 
286 codice penale), la formazione e parteci­
pazione a banda armata (articolo 306 codi­
ce penale), la violazione del divieto di rico­
stituire il disciolto partito fascista, l'autorità 
giudiziaria dispone sempre lo sgombero, la 
chiusura e il sequestro dell'immobile che sia 
sede di enti, associazioni o gruppi ove siano 
rinvenuti armi da sparo o esplosivi. 

Dopo essersi soffermato sull'articolo 4 che 
inasprisce la pena per il reato di furto quan­
do questo è commesso su armi, munizioni 
od esplosivi nelle armerie, il relatore Agrimi 
chiarisce infine che a norma dell'articolo 5 
le disposizioni in materia di armi non si ap­
plicano ai segnali di emergenza e agli stru­
menti lanciarazzi per segnalazioni e soccorso. 

Il provvedimento nel suo complesso, ad av­
viso del relatore, è di portata assai limitata 
ed è opportuno che il Governo fornisca delu­
cidazioni in ordine ai motivi che ne hanno 
consigliato lo stralicio dal progetto di legge 
più generale giacente presso la Camera. D'al­
tra parte, secondo di senatore Agrimi, in ma­
teria di ordine pubblico accorrono provve­
dimenti organici e non misure di carattere 
settoriale. Conclude .sottolineando che sareb­
be necessario dare organica attuazione al­
l'articolo 18 della Costituzione, il cui secon­
do comma stabilisce ohe sono proibite le 
associazioni segrete e quelle ohe perseguo­
no, anche indirettamente, scopi politici me­
diante organizzazioni di carattere militare. 

Su richiesta del rappresentante del Gover­
no, il seguito dell'esame viene quindi rinviato 
ad altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU­
NITE 

Il Presidente avverte che le Commissioni 
la e 2a torneranno a riunirsi mercoledì 22 
giugno, alle ore 16, con lo stesso ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 9,45. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6
a
) 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro delle finanze 
Pandolfi, il Ministro del tesoro Stammati 
ed il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 15,30. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE FI­
NANZE 

Il ministro Pandolfi svolge alcune comu­

nicazioni in relazione alle richieste di noti­

zie formulate, ai sensi dell'articolo 46 del 
Regolamento, nella seduta del 1° giugno. 

Informa che il decreto ministeriale per 
la disciplina della registrazione degli acqui­

siti di carburante, di cui aveva chiesto no­

tizia il senatore Li Vigni nelle suddetta se­

duta, è stato da lui firmato e sarà pubblicato 
«uiUa Gazzetta Ufficiale di domani. 

Dopo aver rilevato che il Ministero delle 
finanze vive in un clima.di continua emer­

genza per far fronte, a tutte le occorrenze e 
che ciò può spiegare alcuni ritardi, coglie 
l'occasione per informare la Commissione 
circa lo stato di approvvigionamento dei mo­

delli per la denuncia dei redditi e su altre 
operazioni che sono in corso. 

Fornendo dei dati sulle spedizioni già ef­

fettuate o da effettuarsi, assicura che l'ap­

provvigionamento dei modelli 740 dovrebbe 
normalizzarsi dappertutto nei prossimi 3­4 
giorni, .precisando che le richieste delle as­

sociazioni di categoria sono già, state sod­

disfatte, mentre sussiste qualche .difficoltà 
solo per la consegna del modello 740 G. 
Aggiunge che qualche apprensione viene nu­

trita in merito alla sollecita distribuzione 
dei modelli 101; l'INPS ha comunque ga­

rantito la distribuzione del modello ai suoi 
pensionati a partire dal prossimo 10 giugno. 

Il Ministro informa quindi che domani 
apparirà sulla Gazzetta Ufficiale anche il 

decreto interministeriale per l'attuazione 
della recente legge ohe regola la procedura­

dei rimborsi, avvertendo che sabato sa­

ranno spediti al domicilio degli aventi di­

ritto i primi 1.800 vaglia cambiari di rim­

borso. Per facilitare la riscossione del cre­

dito presso qualsiasi sportello cambiario, 
il Ministro si augura che quanto prima pos­

sa essere creato ed utilizzato in luogo dei 
vaglia della Banca d'Italia il cosiddetto as­

segno di Stato. 
•L'onorevole Pandolfi rende poi noto ohe 

nella prossima settimana sarà insediato 
■presso l'INPS un gruppo di lavoro misto 
INPS­Ministero delle finanze per il raggiun­

gimento di due obiettivi: l'integrazione dei 
rispettivi sistemi informativi elettroconta­

bili e per porre le premesse per l'unifica­

zione dalle procedure di riscossione delle 
ritenute fiscali e dele contribuzioni sociali. 
Quest'ultimo intento, che si configura come 
un'ipotesi di lavoro, potrebbe 'liberare dal 
personale attualmente adibito ad operazio­

ni manuali, affinchè possa essere utilizzato 
nei controlli e negli accertamenti sui sosti­

tuti d'imposta. Il progetto potrebbe rive­

larsi di grande utilità per la finanza pub­

blica, in considerazione dal fatto ohe risul­

ta assai elevata l'evasione contributiva, re­

cuperabile per l'erario. 
Il presidente Segnana ringrazia il Ministro 

per la tempestività e la completezza delle co­

municazioni e lo prega di fare il possibile 
perchè, attraverso la stampa e la radiotele­

visione, vengano rese di pubblico dominio 
le notizie oggi fornite, anche allo scopo di 
accrescere la fiducia dei cittadini nei con­

fronti dello Stato. 
Seguono brevi interventi dei senatori Luz­

zato Carpi e Li Vigni, il quale fa rilevare al 
Ministro una discrepanza a suo avviso esi­

stente tra le istruzioni e il prospetto del mo­

dello 740 concernente il quadro fabbricati. 
Il Ministro si riserva di accertare la que­

stione. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL TESO­
RO SUL PROBLEMA DELLE PENSIONI DI 
GUERRA 

Il ministro Stammati effettua talune co­

municazioni in ordine al problema delle pen­
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sioni di guerra, a seguito della richiesta for­
mulata dalla Commissione il 1° giugno scorso. 

Premesso che il problema è da tempo al­
l'attenzione del Ministero, che sono state ac­
curatamente valutate le proposte di legge 
presentate in materia e che sono state rice­
vute alcune delegazioni di categoria e sotto­
lineato che si tratta di sovvenire alle esi­
genze di persone particolarmente colpite, che 
meritano, quindi, rispetto e riconoscimento 
da parte dello Stato, il Ministro rileva, peral­
tro, che è suo preciso dovere collocare tali 
esigenze in un quadro di compatibilità finan­
ziaria ed economica, tenuto conto della situa­
zione del Paese e delle necessità di qualifi­
care e contenere la spesa pubblica. 

Pone anche in evidenza il contenuto degli 
impegni assunti con la lettera d'intenti e lo 
stato della situazione valutaria (che si pre­
senta al momento soddisfacente, malgrado la 
scomparsa degli argini posti a difesa della 
lira con il deposito previo e la tassa sulle 
cessioni di valuta), affermando poi che è 
precisa preoccupazione del Ministro del te­
soro mantenere gl'i equilibri finora faticosa­
mente raggiunti e perseguibili. 

Faoendo riferimento ai dati presentati 
alle Camere il 30 aprile sui risultati di cassa 
della gestione del bilancio e della tesoreria, 
fa presente ohe di fronte ad una massa 
spendibile nel corrente anno di 80 mila mi­
liardi (di cui 25 mila miliardi di residui 
passivi al 31 dicembre 1976) esiste un tetto 
fissato dalle autorità monetarie internazio­
nali di 55 <mila miliardi. Ciò significa che 
per rispettare questi impegni internazionali 
— che danno la misura della nostra credi­
bilità e dell'affidabilità del nostro sistema 
economico — tutte le ulteriori decisioni di 
spesa di competenza dovrebbero essere dif­
ferite nel tempo in termini di cassa e che 
l'allargamento dello spazio utilizzabile per 
la spesa corrente si ripercuote sull'entità 
del volume della spesa per investimento e, 
quindi, sulle possibilità di risanamento e di 
sviluppo dell'economia. 

A metà anno si dovrà poi affrontare il 
problema della copertura finanziaria della 
fiscalizzazione dagli oneri sociali successiva 
al primo semestre del 1977; a tal fine il 
Governo presenterà entro giugno una secon­
da nota di variazione rispetto a quella dello 

scorso febbraio, ma esistono altre incognite 
per quanto riguarda le possibili dimensioni 
della spesa (finanza locale; riforma sanita­
ria; rimborsi tributari; provvedimenti per 
Seveso, per la ricostruzione del Friuli, per 
l'editoria, per la scuola; programimi regio­
nali di sviluppo; interessi del debito pub­
blico). Questa situazione richiede non solo 
un'attenta vigilanza sull'andamento delle 
entrate, alla luce dei più recenti provvedi­
menti e dei prossimi adempimenti tributari, 
ma soprattutto l'assoluta necessità di col­
locare ogni decisione di spesa in un quadro 
di compatibilità e di programmazione, an­
che nel senso che un eventuale aumento di 
spesa dovrà essere aocomipagnato da corri­
spondenti riduzioni. Baco perchè, aid esem­
pio, il Governo pensa di abrogare talune 
leggi di spesa deliberate in tempi migliori. 

Anche il problema delle pensioni di guer­
ra deve essere visto necessariamente in que­
sto quadro di compatibilità e di razionalità, 
pur riconoscendosi la fondatezza delle esi­
genze di categorie così sfortunate come quel­
la di cui trattasi. Secondo questa linea, il 
Governo pensa di dover compiere una scelta 
di priorità, in modo da riconoscere adegua­
menti e maggiore assistenza alle categorie 
più bisognose, quali i maggiori invalidi e 
le vedove, e ciò anche in considerazione del 
fatto che non infrequentemente gli invalidi 
delle categorie minori hanno trovato possi­
bilità di inserirsi proficuamente nel mondo 
del lavoro. 

Circa la richiesta di una indicizzazione de­
gli attuali trattamenti, il Ministro manifesta 
il suo dissenso ad accogliere la richiesta stes­
sa proprio nel momento in cui con le parti 
sociali si è avviato un dialogo tendente ad 
attenuare la progressione automatica delle 
retribuzioni, anche alilo scopo di consentire 
maggiore elasticità al sistema produttivo e 
all'economia. 

Più precisamente, per quanto riguarda i 
miglioramenti accoglibili, si potrebbe sta­
bilire una relazione tra i miglioramenti stes­
si e le percentuali di lievitazione della spesa 
pubblica concordate nel 7 per cento e nel 4 
per cento nei prossimi due anni con gli 
organismi monetari internazionali. 

Segue un dibattito nel corso del quale 
intervengono i senatori Vignolo, Grassini, 
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Luzzato Carpi, Assirelli, Andreatta, Buzio e 
il presidente Segnana. 

Il senatore Vignolo — preso atto delle af­
fermazioni del ministro Stammati in ordine 
alla necessità di inquadrare il problema dei 
pensionati di guerra in una visione organica 
delle compatibilità con l'andamento della 
spesa pubblica e con gli impegni internazio­
nali del nostro Paese — osserva che il tratta­
mento della categoria è manifestamente ina-
daguato al costo della vita, mantenendosi ad 
un livello molto inferiore a quello di altri 
pensionati. È necessario, prosegue l'oratore, 
fare ogni possibile sforzo per recuperare gra­
dualmente quanto non è stato possibile fare. 

Fa quindi presente come in sede di Sotto­
commissione si sia potuta riscontrare una 
convergenza sulla necessità di interventi su 
alcuni più importanti punti del trattamento 
pensionistico di guerra (grandi invalidi; ve­
dove; congiunti; assegni di incollocamento, 
previdenza e incollocabilità) per un onere di 
circa 63 miliardi e sottolinea l'esigenza di 
reperire ogni disponibilità finanziaria per 
estendere, anche se gradualmente, a tutta la 
categoria in esame un meccanismo di adegua­
mento all'aumento del costo della vita (sca­
la mobile). 

Il senatore Grassini rileva la concordan­
za con cui la Sottocommissione ha finora 
condotto l'esame d'i merito della pensionisti­
ca di guerra e prospetta l'opportunità di far 
seguire alle comunicazioni del ministro Stam­
mati un momento di pausa e di riflessione, 
utile ad un ulteriore proficuo svolgimento 
dei lavori della stessa Sottocommiss'ione. 

•Il senatore Luzzato Carpi pone la neces­
sità di valutare con ogni attenzione le esi­
genze della categoria dei pensionati di guer­
ra, che se non può dimostrare di avere una 
grande forza contrattuale, ha tuttavia dei 
grandi meriti nei confronti del Paese. Di­
chiarato poi che avrebbe gradito l'indica­
zione, da parte del Ministro, di cifre pre­
cise sulle disponibilità finanziarie, invita il 
Governo a fare ogni sforzo per assicurare 
ai pensionati di guerra una adeguata tutela 
del loro trattamento mediante un valido 
e consistente sistema di scala mobile. 

Il senatore Assirelli, premesso ohe il pro­
blema in esame sta a cuore a tutte le parti 
politiche, invita a considerare la posizione 

dei mutilati e invalidi di 'guerra tenendo 
conto di particolari disparità di trattamento 
che si verificano in riferimento a tutti quei 
benefici che dai vari enti pubblici (ricorda 
in particolare, fra l'altro, la legge sul pen­
sionamento degli ex coimlbattenti) sono stati 
riconosciuti a una sola parte di questa cate­
goria. È qpporbuno ed equo, pertanto — con­
clude l'oratore — avere presente tale situa­
zione, differenziando il nuovo miglior trat­
tamento a vantaggio di chi ha avuto finora 
minori benefici. 

Il senatore Andreatta, poste in evidenza 
le ingiustzie ohe oggettivamente si sono ve­
nute a creare con la legge sul pensiona­
mento degli ex combattenti, sottolinea la 
necessità ohe si proceda nella revisione del 
trattamento pensionistico di guerra concen­
trando le disponibilità soprattutto verso le 
categorie più bisognose. 

Il senatore Buzio si sofferma, in partico­
lare, sull'esigenza che si chiariscano, al fine 
di stabilire se continuare i lavori in Sotto-
coromissione o in Commissione plenaria, le 
possibilità di concreta soluzione in ordine 
al punto nodale della scala mobile. 

Il presidente Segnana si sofferma anzitut­
to sull'opportunità che l'apposita Sottocom­
missione prosegua nel proficuo lavoro svol­
to finora, approfondendo ulteriormente i 
problemi alla luce dalle indicazioni date dal 
Ministro del tesoro. Le obiettive considera­
zioni del Ministro — fa rilevare il presiden­
te Segnana — consentiranno alla Sottocom­
missione, con l'apporto che potrà venire dal 
sottosegretario Abis, che ha finora seguito 
i lavori della stessa Sottocommissione, di 
individuare e sviluppare senza rigidi schemi 
preventivamente imposti dalla indicazione 
di cifre precise, eque ipotesi .di soluzione, 
da prospettare in uno schema di provvedi­
mento legislativo su cui far convergere le 
valutazioni delle varie parti politiche. 

Il Presidente conclude involtando la Sot-
tocommissione a proseguire nei propri la­
vori con l'impegno finora dimostrato in re­
lazione alle aspettative dalle categorie inte­
ressate. 

Replicano il ministro Stammati e il sot­
tosegretario Abis. 

Il Ministro del tesoro dichiara che la 
preoccupazione principale, in una valutazio-
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ne realistica del problema, è di corrispon­
dere ai pensionati di guerra non sviliti se­
gni monetari, ma moneta con reale potere 
di acquisto. Sottolineato altresì che la ca­
tegoria ha un suo potere contrattuale dal 
momento che i suoi elevati meriti fanno pre­
sa sui migliori sentimenti del Paese, ribadi­
sce la necessità di individuare le concrete 
possibilità esistenti e di concentrare gli in­
terventi. 

Il sottosegretario Abis si sofferma (facen­
do anche riferimento ad una richiesta del 
senatore Vignolo) ad illustrare il meccani­
smo di funzionamento della scala mobile, 
precisando che tale indennità — di cui go­
de circa il 30 per cento dei pensionati di 
guerra — viene calcolata su un ammontare 
di lire 32 mila mensili, corrispondente, cioè, 
a lire 320 per ogni punto di variazione del 
costo dalla vita. La .spesa annua complessi­
va a carico del bilancio per il pagamento di 
detta indennità è di lire 34 miliardi annui; 
per ogni punto di variazione in aumento 
dell'indice del costo dalla vita la maggiore 
spesa è di lire 488 milioni. 

Infine il sottosegretario Abis, rilevato che 
il beneficio predetto non spetta ai pensiona­
ti di guerra che fruiscano di analoga prov­
videnza in aggiunta a pensioni o retribuzio­
ni di qualsiasi altro genere, richiama la ne­
cessità che si mantenga tale distinzione, ri­
servando in sede di adeguamento un più 
favorevole intervento in favore delle cate­
gorie più bisognose. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana ricordacene non so­
no previste sedute nella prossima settima­
na in connessione con il sopralluogo che 
una delegazione della Commissione effettue­
rà presso le borse valori di Parigi e di Lon­
dra ed avverte che la Comimissione tornerà 
a riunirsi martedì 21 giugno, alle ore 17,30, 
e mercoledì 22, alile ore 10. All'ordine del 
giorno saranno posti, in sede deliberante, 
i disegni dà legge nn. 578, 478 e 632 e, in 
sede referente, i disegni di legge nn. 60, 
103, 588, 615, 372 e 524. Alla seduta di mer­
coledì 22 giugno interverrà il Ministro del 
bilancio per la prosecuzione dell'audizione 
svoltasi il 18 maggio nell'ambito dell'inda­

gine conoscitiva sul funzionamento delle 
borse valori. 

La seduta termina alle ore 17,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modificazioni al decreto-legge 31 maggio 1974, 
n. 214, convertito, con modificazioni, nella legge 
16 luglio 1974, n. 294, recante norme per la di­
stillazione agevolata dei vini da pasto di pro­
duzione nazionale» (272-B), d'iniziativa dei se­
natori Miraglia ed altri, approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Il presidente Macaluso, dopo aver rilevato 
che la Camera dei deputati ha apportato mo­
difiche in ordine alla copertura finanziaria 
dell disegno di legge, fa presente la necessità 
di rinviare la 'discussione in attesa che per­
venga il parere della 5a Commissione. 

La discussione è quindi rinviata. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte ohe la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 14 giugno, alle 
ore 17, in sede deliberante, per l'esame del 
disegno idi legge n. 272-5 e, in sede referente, 
per l'esame dei disegni di legge n. 720, con­
cernente « Provvedimenti per il finanziamen­
to della attività agricola nelle regioni », 
n. 694, recante « Norme per la concessione 
'del premio per l'estirpazione di peri e meli 
di talune varietà » e nn. 363, 544 e 561, rela­
tivi aill'associazionismo dei produttori agri­
coli. 

La seduta termina alle ore 10,20. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21,15 


